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Decise nell'incontro al ministero della Sanità per il « male oscuro » 

Indagini su tutti i bambini ricoverati 
per mali di tipo respiratorio o nervoso 

All'Istituto superiore gli accertamenti microbiologici e virologici - Analizzati i « precedenti » negli 
altri paesi - Lieve ripresa delle visite negli ambulatori cittadini dopo il «crollo » dei giorni scorsi 

E' durata oltre otto ore la 
riunione a Roma. all'Istituto 
superiore della Sanità, della 
commissione insediata dal 
ministro Tina Anselmi per 
indagare sulla causa che ha 
provocato la morte dei bam
bini al Santobono. 

La riunione è terminata 
alle 20,30 circa. Nel comuni
cato conclusivo vengono fat
te al ministro della Sanità 
tre raccomandazioni: « L'af
fidamento all'Istituto superio
re di Sanità della esecuzione 
delleindagini nlcroblologiche 
e virologiche, mediante an
che l'attivazione sul posto, se 
necessario, di un apposito 
servizio avvalendosi della 
stretta collaborazione delle 
strutture già In funzione; 1' 
accurata sorveglianza clinico-
epidemiologica di tutti 1 sog
getti in età pre-scolastica, ri
coverati nei reparti ospeda
lieri pediatrici di Napoli e 
provincia per forme respira
torie acute o a carico del si
stema nervoso centrale; la 
nomina di un « incaricato spe
ciale » che sia preposto al 
coordinamento dei vari in
terventi ». 

Nel ' comunicato si riassu
me quindi il lavoro della gior
nata: l'esame dei dati mes
si a disposizione dal ministe
ro della Sanità, dall'Istituto 
superiore di Sanità, dalla Re
gione Campania. La commis-

Da stamane 
a congresso 

le cooperative 
agricole 

Stamane alle 9. nell'au
ditorium della Mostra d' 
Oltremare si aprono I la
vori del 3. Congresso re* 
glonale della associazione 
campana delle cooperative 
agricole. 

450 delegati di 13.100 so
ci discuteranno le prospet
tive di sviluppo, il pro
gramma di investimenti, i 
rapporti con le altre cen
tral i cooperative che ope
rano in agricoltura. Le 
conclusioni previste per do
mani, saranno tenute dal 
presidente nazionale Lu
ciano Bernardini 

sione ha preso in considera
zione anche dati relativi ad 
episodi verificatisi in altri 
paesi europei ed extraeuropei 
che passano essere considera
ti analoghi e la cui genesi 
non è completamente a tut-
t'oggi chiarita. 

Al termine il ministro An
selmi si è incontrato con i 
componenti della commissio
ne, ai quali ha ricordato la 
necessità di chiarire al più 
presto possibile le cause del
le morti del bambini. Il mi
nistro ha messo a disposizio
ne della commissione tutte le 
strutture e i mezzi di cui es
sa ritiene di aver bisogno. Il 
prof. Giovanardl ha assicu
rato tutto l'impegno della 
commissione, che prossima
mente tornerà a riunirsi per 
ulteriori esami. 

La giornata di ieri è tra
scorsa tranquilla: al Santo
bono si è registrato un solo 
ricovero al reparto rianima
zione, ma si tratta di un 
bimbo che presenta un male 
ben definito e quindi non è 
da Inserire nella casistica del 
« male oscuro ». Permane in
vece il ristagno delle visite 
ambulatoriali. 

Dalle oltre cento giornalie
re si è passati alle tre, quat
tro dei giorni scorsi e ieri si 
è registrata una lieve ripresa 
con quindici visite. 

Le preoccupazioni certo 
non mancano di valide giusti
ficazioni ma è necessario in 
slmili circostanze mantenere 
la calma, affrontare le situa
zioni lucidamente e non am
plificare le dimensioni di un ' 
fenomeno tragico certamente 
ma che non si fronteggia con 
il panico e l'emotività. 

Dire che il pericolo è pas
sato è impossibile perchè 
non essendo stata individuata 
la causa dei decessi e quindi 
non essendo stata stabilita 
alcuna misura di profilassi. 
non si può sapere se ci sarà 
o meno una ripresa di queste 
morti misteriose. 

L'assessore regionale alla 
Sanità, il socialista Silvio Pa
via. ci ha confermato che 
martedi prossimo si riunirà 
sotto la sua presidenza IP 
commissione regionale, no
minata sin dal giugno scorso 
per svolgere ricerche sui 
primi casi di morti misterio
se avvenute sempre al San
tobono. 

Sergio Gallo 

Colossali aumenti concessi dalle amministrazioni 

Stipendio raddoppiato 
ai dirigenti ospedalieri 
In alcuni casi paghe addirittura triplicate - 5 anni di ar
retrati - Sdegnate reazioni dei sindacati di categoria 

Gli ospedali tornano al
la ribalta. E ancora una 
volta per una vicenda 
sconcertante. Alcune am
ministrazioni ospedaliere 
hanno deliberato un ver
tiginoso aumento degli sti
pendi per dirigenti ammi
nistrativi. capi sezione. 
capi divisione, capi ripar
tizione. segretari generali. 
direttori e collaboratori di 
farmacia, ecc., cne sono 
in sciopero da almeno un 
mese per ottenere appun

to il riconoscimento di que
sti aumenti che, in alcuni 
casi, sono del tutto scan
dalosi. . 

Recentemente, anzi l'ap
posita delibera del consi
glio di amministrazione 
dell'ospedale San Leonar
do di Castellammare, è 
stata approvata dal comi
tato provinciale di control
lo. La situazione che si 
va determinando non può 
non suscitare condanna e 
preoccupazione, per i ri
sentimenti e le tensioni , 
che crea nelle altre ca
tegorie di ospedalieri, per 
la stessa illegittimità delle 
delibere le quali contrad
dicono i contratti naziona
li della categoria, dove si 
stabiliscono i livelli di pro
fessionalità ed i trattamen
ti L-CO:K..Ì,.!.: relativi, per 
la inammissibile ampiezza 
degli aumenti concessi 
specie per i dirigenti di 
grado più elevato; per la 
paradossale celerità, infi
ne. con cui i consigli si 
affrettano ad approvare le 
delibere. 

' In Campania vi sono 54 ' 

ospedali e il personale di
rettivo di amministrazione 
nel complesso arriva ad 
alcune centinai» di unità. 
Gli aumenti di cui si di
scute in qualche caso già 
percepiti, vanno tanto per 
fare qualche esempio, da 
una paga base di 6.720.000 
a 15.028.000 lire l'anno per 
direttore amministrativo; 
da 5.405.000 a 10.898.000 lire 
l'anno per capi ripartizio
ne; da 5.405 000 a 15 028.000 
lire l'anno per direttori di 
farmacia. 

Come si vede si tratta 
di aumenti che raddoppia
no e qualche volta quasi 
triplicano la paga base. 

A questa poi natural
mente vanno aggiunte le 
altre competenze come gli 
integrativi accessori, in
dennità. tredicesima men
silità, ecc. Ma non basta. 

La decorrenza degli au
menti è calcolata dal 1. 
gennaio 1974 per cui gii 
arretrati si valutano tra 
i 50 e 1 15 milioni a testa 
secondo i casi. 

In proposito il compa
gno Luigi Nespoli, asses
sore provinciale e membro 
del consiglio di ammini
strazione dell'ospedale Co-
t'.icr.o ha dichiarato che 
si tratta di decisioni inac
cettabili e che, in ogni ca
so. « l'approvazione, da 
parte del comitato provin
ciale di controllo degli 
aumenti per i dirigenti del 
San Leonardo di Castel
lammare. è un atto ille
gittimo per cui dovrebbe 
intervenire la Corte dei 

. conti per annullarlo », 
A' proposito della agita-

zione del personale diretti
vo il consiglio di ammini
strazione dell'ente ospeda 
liero Ascalesi e S. Gen
naro, in un voto espresso 
nell'ultima seduta, rileva 
to che vi è una sostanziale 
diversità di trattamento 
economico esistente tra 
un ospedale e l'altro nel
l'ambito della st?s<^ ca 
tegoria, sollecita che gli 
organi 1P<? s-tivi •* Mf ^ 'i 
tròllo eliminino le spere
quazioni 'n modo da as 
s curare uniforme tratta 
mento a tutto il personale 
della carriera direttiva. 

La federazione --untarla 
degli ospedalieri natural
mente ha reagito con mol
ta energia a quella che ha 
definito « una offesa cru
dele alla disoccupazione». 

In una nota che è stata 
inviata alle organizzazioni 
sindacali nazionali e al 
ministro della sanità, Ti
na Anselmi, la federazione 
riafferma la validità del 
contrato di lavoro e la 
inammissibilità di decisio
ni estranee ed assurde che 
creano nuove e gravi ten
sioni negli ospedali della 
Campania. 

Alla condanna delle am
ministrazioni ospedaliere 
che hanno approvato le 
delibere e del comitato di 
controllo, fa seguire l'in 
vito agli organi competen
ti affinchè rendano inef
ficaci le disinvolte elargi
zioni. Nello stesso tempo 
la federazione ha procla
mato lo stato di agitazio
ne di tutto il personale 
dipendente dagli enti ospe
dalieri. 

Oggi alle 16 manifestazione da piazza Montesanto 

Donne in corteo cóntro 
la violenza neofascista 

\ ' * 
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Ieri l'assemblea al Maschio Angioino e le iniziative nelle scuole • Un ode) unanime della Giunta co
munale - Tensione per una « sfilata » di mazzieri missini - Ordigno contro il PCI a Cappella dei Cangiai 

Banditi in azione ieri pomeriggio in via Caracciolo 

Rapinati gioielli per 400 milioni 
I malviventi, per arrivare alla finestra dell'ammezzato dove si trova il laboratorio di Giuseppe Ciaravolo, sono saliti su un pullmi
no « appoggiato » al muro -1 preziosi già « preparati » in tre borse perchè dovevano essere spediti a Valenza Po per una mostra 

Chiesta per 
il quartiere 

l'utilizzazione 
del « Rivoli » 

Una assemblea di cittadini 
ha chiesto l'utilizzazione qua
le struttura pubblica di quar
tiere, dell'ex cinema « Rivo
li » che si trova al rione Luz-
zatti (nei pressi della piaz
za Coppola, che da oltre un 
anno è stata sistemata co
me spazio per il tempo libe
ro e il gioco). 

L'assemblea, che si è tenu
ta nel cinema parrocchiale 
di via M. Freccia, ha visto 
la partecipazione dei citta
dini dei rioni Luzzati, Asca-
relli e Traccia; all'iniziativa 
aderiscono tutte le organiz
zazioni democratiche, cultu
rali sportive e- politiche del 
quartiere. 

Il cinema « Rivoli » che 
non funziona più ed è chiu
so da circa due anni, fa par
te dei beni ex GIL; la pro
prietà, in seguito allo sciogli-
mento degli enti inutili, do
vrebbe passare fra breve alla 
Regione e da questa venire 
trasferito al Comune. 

400 milioni di preziosi sono 
stati rapinati ieri da quattro 
malviventi a via Caracciolo U 
nel laboratorio di Giuseppe 
Ciaravolo. 

Il colpo è stato messo a se
gno in modo fulmineo senza 
che i cinque dipendenti del
l'oreficeria potessero interve
nire. In pochi minuti i ban
diti hanno ripulito la cassa
forte dei preziosi ed hanno 
preso il largo a bordo di una 
Volkswagen « Scirocco » sulla 
quale li aspettava un quinto 
complice. 

Il laboratorio di oreficeria 
di Giuseppe Ciaravolo è situa
to rn un piano ammezzato. 
Sfruttando questo fatto, alle 
18.15 di ieri pomeriggio, i ban
diti hanno accostato un pullmi
no 1100 al palazzo in modo 
che. salendovi sopra, si po
tesse arrivare ad una finestra 

I banditi dopo aver rotto il 
vetro della finestra hanno fat
to irruzione nelle stanze e ar
mati di p:stoJa e mascherati 
con passamontagna hanno pun
tato le armi contro i cinque 
dipendenti. 

Domenico Albanese. Giovan
ni Fiorenza. Michele Volpe, 

ViGncènzo Buonarmo e Anto
nio Canzano non hanno fatto 
a tempo neanche ad alzare la 
testa che un rapinatore si è 
lanciato sulla scrivanìa del
l'Albanese per afferrare le 
chiavi della cassaforte. Aper
tala, i malviventi hanno avu
to la gradita sorpresa di tro
vare i preziosi già stipati in 
tre borsoni, per cui non hanno 
dovuto fare altro che affer
rarli e scappare in direzione 
(passando sempre dalla fine
stra) della Volkswagen a bor
do della quale li attendeva un 
complice, che. appena li ha 
presi a bordo, è scattato via. 

Uh paio di minuti dopo è ar
rivata la prima pattuglia del
la Volante. Gli agenti Campi 
e Pia hanno compiuto una pri
ma perlustrazione ed accanto 
al forziere hanno trovato una 
borsa che conteneva del na
stro adesivo e una pistola 
« P 38 >. 

I gioielli rapinati erano sti
pati nelle borse in quanto sta
vano per essere spediti a Va
lenza Po dove tra qualche 
tempo si svolgerà una mostra 
di preziosi, una tra le più im
portanti dd settore. 

Dopo ben dieci anni dai f a t t i ! 

Illeciti de a Portici 
di nuovo in istruttoria 

Un processo contro ex am
ministratori de del Comune 
di Portici, accusati di falso 
ed interesse privato in atti 
d'ufficio, è arrivato ieri do
po ben dieci anni dai fatti, 
al giudizio di primo grado 
ed è ritornato in istruttoria. 
avendo il PM Golia ritenuto 
opportuno contestare altri fat
ti soltanto adesso. 

Protagonisti Vincenzo Her
mann. già noto alle crona
che giudiziarie pen illeciti 
commessi quale direttore del
l'ufficio tecnico del Comu
ne di Portici, il vicesindaco 
Francesco Rizzo, ed il sinda
co Bruno Ferraro. 

Queste cariche naturalmen

te si riferiscono all'epoca dei 
fatti, cioè al 1968. 1969. 1970. 
L'Hermann certificò falsa
mente che in un edificio di 
via Diaz i lavori erano in 
corso e che in cantiere vi 
erano materiali e macchine. 
D sindaco Ferraro e il vice
sindaco Rizzo avevano con
cesse licenze e volturazioni 
di licenza per l'edificio la cui 
costruzione era iniziata do
po che erano decaduti i ter
mini della concessione. 

Con gli amministratori ed 
il funzionario sono imputati 
anche coloro che beneficiaro
no di questa condotta illeci
ta: le proprietarie Assunta 
e Giuseppina Caputo. Car
mela ed Elvira Ferrante 

ripartito' 
) 

ASSEMBLEE 
CONGRESSUALI 

A Stella Balllrano alle 18; 
ad Acerra alle 18,30 con For
mica; alla FAO di Casoria 

- alle 9 eco Cercone; alla Cen
tro di Secongligliano alle 18 
con Scippa; ad Afragola alle 
le su «crisi capitalistica e 
terza via» con Velardl; ad 
Ottaviano alle 17 sulla « Cri-

. si e terza via» con Pastore; 
• Cavallegeri alle 9,30 (tut
ta la giornata) discussione 
sulle tesi con Nespoli e Co-

txoneo; a S. Antimo alle 18^0 
con DI Blasi. 
ASSEMBLEE 

A Bacoli alle 18 sugli enti 
locali con De Cesare. 
ATTIVO 

Alle 167 di Secondigliano 
alle 18 sui problemi del par
tito « del quartiere con Im
bimbo e Rlano. • 
COMITATO DIRETTIVO 

.A S. Gennaro Vesuviano 
•Ile ore 18. 

CONGRESSI 
Si svolgeranno oggi e do

mani i seguenti congressi: 
a Palma Campania con San-
domenico e di Munzio; ad 
Ahacapri con Russo e Impe
gno; a S. Sebastiano con De
ntata; a Striano con Stella
to; a Cimitile con Petrella; 
a Castelcistema con Limo
ne. 

Oggi si svolgerà 11 congres
so a Tufino (con Monda) e 
solo cìomani a Metà di Sor
rento (con Indo alle 9.30) si 
svolgerà il congresso con Bor-
relll e Cosenza, 
FOCI 

In Federazione alle 10 riu
nione con le segreterie dei 
circoli di Castellammare con 
Napoli e Nughes; a Terzi
glio alle 18 riunione per la 
costituzione del circolo FOCI 
con Nughes: in Federazione 
alle 10,30 comitato regionale 
FOCI. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 13 gennaio 1979. 
Onomastico: Veronica (doma
ni Ilaria). 
CONVEGNO SULLE 
POLI AMM INE 
ALL'ISTITUTO 
«PASCALE» 

Presso l'istituto per lo stu
dio e la cura dei tumori « Fon
dazione Pascale » avrà luogo 
lunedi e martedi (15 + 16 
prossimi) un convegno scien
tifico interdisciplinare sul te
ma «poliammine e crescita 
neoplastica » organizsato dal 
prof. Vincenzo Zappla (2. 
cattedra di chimica biologi
ca alla 1. facoltà medica) 
dall'Istituto «Pascale» e col 
patrocinio della lega per la 
lotta ai tumori. 
OGGI INCONTRO AL 
NAUTICO DI PROCI DA 

Per il ciclo di conferente 
ed incontri sui problemi del
la vita sul mare organizzato 

dall'istituto tecnico nautico 
«Caracciolo» di Precida e 
dairamministraxione comu
nale, si svolge oggi 1* prima 
conferenza seguita da un In
contro con la popolazione e 
i marittimi. Sul tema «Si
curezza della navigazione e 
salvaguardia della vita uma
na in mare » parlerà agli stu
denti, dalle 11 alle 13, Naza
reno Gemelli, della Capitane
ria di porto di Napoli; alle 
15£0 relatore, insegnanti e 
studenti discuteranno sullo 
stesso tema con i marittimi 
e I cittadini di Precida. 

NUMERI UTIL I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanaa ali
mentare, dalle ore 4 del mat
tino alle 30 (festivi 8-13). tc-

PARMACIE NOTTURNE 
Zona CMafa-RIviara: via 

Carducci 21; Riviera di 

Chlala 77; via Mergelhna 148 
S. Gkitappa-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-Pen
dino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenxo-Vlearla-Potgioraa-
la: S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-8. Carlo 
Arena: via Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Amino! : Colli 
Amine! 219. Vomero-Antnel-
la: via M. PlsdceUi 138; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80. Fuori-
frotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Mlarto Secondi-
Alieno: corso Secondiglia
no 174. Peaflltpe: via Posi!-
tipo 173 Beinoli: Campi Pie-
gret Pianura: via Provin
ciale 18. Ctiiaiano-Marianella-
Piecinola: piazza Municipio 1 
(Piscinola). 

E" per oggi pomeriggio al
le 16, in piazza Montesanto. 
l'appuntamento di tutte le 
donne napoletane per manife
stare, ancora una volta, con 
tro la violenza fascista che In 
questi giorni ha avuto una 
drammatica e sanguinosa im
pennata. 

Il corteo di oggi, che si 
snoderà per le strade del cen
tro storico ( indetto dai col
lettivi femministi e cui han
no aderito tutte le organizza
zioni democratiche delle don
n o segue ad una serie .di 
iniziative contro la violenza 
che hanno visto le donne mo
bilitate in tutta la città. Nu
merose ieri le manifestazioni 
nelle scuole, in particolare al 

I Vittorio Emanuele (al cen
tro in questi ultimi tempi di j 
molti episodi di violenza pò 
litica) studenti e insegnanti 
hanno condannato in un do
cumento, al t*1- mine di un' 
affollata assen 'a. le pro
vocazioni e le violenze fa 
se Iste. 

Analoga posizione è stata 
espressa glia sala Santa Bar
bara al Maschio Angioino, nel 
corao di una maniiesiazione-
dibattito Indetta dalle donne 
dell'UDI. dell'ACIF. del-
l'ARCI, dell'ufficio lavora
trici CGIL, del comitato don
ne centro storico, del coordi

namento giornaliste campano, 
del gruppo donne comuniste 
della RAI. del PCI, del PSI 
e del PSDI. 

Per le molte donne interve
nute è stato un momento di 
incontro e di confronto, in 
cui hanno ribadito la necessi
tà di essere unite e di svilup 
pare un'iniziativa costante 
capace di battere ed isolare 
la violenza fascista che si è 
proprio in questi giorni parti
colarmente accanita sulle 
donne. 

L'episodio dell'aggressione 
alle donne di Radio Città Fu
tura è stato infatti più volte 
ricordato, in quasi tutti gli in
terventi. Ma è stato ricordato 
nel modo più giusto: « Dob
biamo continuare ad uscire 
dalle case, a confrontarci con 
la realtà estema — è stato 
detto — non è certo a colpi 
di mitra che ci faranno ri
nunciare alle conauiste che 
faticosamente abbiamo finora 
ottenuto. Vogliamo anzi svi
luppare iniziative per mostra
re la nostra forza reale e cer
care sempre nuovi momenti 
di unione e di proposta con 
tutte le donne, con la so
cietà ». • - -

Nel corso del dibattito 
è stato anche chiesta da più 
parti l'istituzione in città di 
uno « spazio-donna », di una 
specie di « casa della don
na » che diventi reale punto 
di riferimento di tutte le ini
ziative democratiche svolte. 

In prima persona, dalle donne. 
La giunta comunale di Na

poli ha espresso, in un odg 
all'unanimità sdegno e turba
mento per I'aggress'onp alle 
donne romane e, di fronte 
all'inasprimento della spirale 
di violenza, conferma l'impe

gno - dell'amministrazione e 
della città ad operare per 
bandire la sopraffazione, il 
terrorismo e la violenza co
me metodo di lotta politica. 

Sempre ieri i missini, do
po aver affisso un manifesto 
in cui si grida «onore alla 
giovinezza di destra » hanno 
inscenato una manifestazione 
che ha avuto l'unico effetto 
di far chiudere precipitosa
mente tutti i negozi lungo via 
Roma e bloccare il traffico 
a piazza Dante. 

Un corteo — non più di tre
cento persone, alla testa 1 
consiglieri comunali e regio
nali, dietro 1 giovani con slo
gan sanguinari, numerosi i 
bastoni — ha sostato lunga
mente a piazza Dante, quindi 
ha raggiunto alle 18,30 circa 

piazza Matteotti. C'era un for
te presidio di polizia e ca
rabinieri. manifestanti e maz
zieri si sono allontanati do
po aver sostato una mezz'ora 
nella piazza. 

La manifestazione che vo
leva essere di compianto e 
solidarietà per i giovani uc
cisi a Roma (il missino che 
voleva sparare ad un poli
ziotto durante l'assalto ad una 
sezione de. e il giovane am
mazzato dagli ignoti che han
no sparato a casaccio) ha 
suscitato solo tensione — allo 
Spirito Santo per qualche mi
nuto si è temuta una can
ea — li rapido svuotarsi dei 
negozi, il chiudersi precipi
toso di saracinesche e por
toni. la fuga di passanti 

L'altra nette un ordigno 
esp'oslvo è stato collocato da
vanti alla sede della sezione 
del PCI «Gramsci» di Cap
pella dei Cangiani. Erano cir

ca le 23 e da poco la se 
zione era stata chiusa dopo 
una affollata assemblea. 

L'esplosione ha provocato 
lievi danni alla serranda me
tallica e ha mandato in fran
tumi i vetri della porta in
terna. Sul posto sono accorsi 
i vigili del fuoco che han"o 
spento 11 principio d'incendio 
e poi i compagni avvertiti da 
alcuni vicini. La Digos ha ini
ziato le Indagini. 

Episodio teppistico ieri sera 
infine in piazza Cavour do
ve verso le 20 è stata lancia
ta una bottiglia incendiaria 
contro un filobus al capoli
nea del « 254 ». Non c'era 
nessuno a bordo, lievi i dan
ni alla vettura. 

Poco più tardi infine è sta
ta data notizia che uno sco
nosciuto dichiaratosi aderen
te ai NAR — nuclei armati 
rivoluzionari — ha telefo
nato all'agenzia ANSA se
gnalando un volantino in 
una cabina telefonica di piaz
za Garibaldi. Si trattava del 
« documento n. 1 » del NAR 
che indica gli obiettivi dei 
prossimi attentati 

QUALE TERZA VIA PER L'EUROPA? T comullsti e 1Europa lR 
terza via e il superamento dei capitalismo in Occidente, i rapporti e le politiche del partiti 
operai europei: per circa un'ora e mezzo ieri sera il compagno Giorgio Napolitano, della 
Segreteria nazionale del PCI, ha affrontato le questlcni più scottanti che si pongono in 
questa fase all'attenzione dei comunisti italiani — ma non solo ad essi — in una confe-
reaza su « Socialismo, socialdemocrazia e movimento comunista in Europa » nell'affollatis
sima Sala dei Congressi (nella foto) alla Mostra d'Oltremare. C'è una scadenza ravvici
nata che interessa tutti i partiti politici: si tratta delle elezioni per il primo Parlamento 
europeo che si svolgeranno nella prossima primavera. I partiti operai europei, insomma, 
si trovano di fronte ad un appuntamento che si può ben definire di portata storica. Ma 
quale sarà la strategia che i partiti socialisti, socialdemocratici e comunisti dell'Europa ca
pitalistica metteranno a punto per affranta re gli enormi problemi che travagliano l'occi
dente (dalla questione energetica, solo per fare qualche esempio, alla programmazione 
economica)? Questione centrale, dunque, è il rapporto tra i partiti di origine operaia che 
si andrà ad instaurare non solo in Italia, ma nell'intera Europa. 

Nel dibattito che è seguito alla relazione di Napolitano sono intervenuti tra gli altri 11 
compagno Giulio Di Donato, assessore socialista al Comune di Napoli, e il professor 
Pasquale Villani dell'ateneo napoletano. La manifestazione rientra nel quadro delle ini
ziative promosse dal PCI ki preparazione del XV Congresso nazionale del partito. 

Notificate a Pianura 14 ordinanze di acquisizione 

Altri 500 appartamenti abusivi 
diventano proprietà comunale 
Alcuni stabili sono di grosse dimensioni'e appartengono a co-
strutfori che furono arrestati dal pretore per violazione di sigill i 

Sono oltre 500 gli apparta
menti che diventano proprie
tà del Comune con le ulti
me 14 ordinanze di acquisi
zione notificate dall'assesso
rato all'Edilizia. Il numero 
complessivo, con-le nove pre
cedenti ordinanze che hanno 
portato al patrimonio comu
nale circa 250 appartamenti. 
diventa cosi di ventiquattro. 

Anche queste altre costru
zioni abusive si trovano a 
Pianura nella zena quasi 
completamente saccheggiata 
dai costruttori senza licenza: 
in alcuni casi si tratta di pa
lazzi di dimensioni imponen
ti. Fra i costruttori colpiti 
ce ne sono alcuni che furo
no arrestati su ordine del 
pretore per violazione dei si
gilli. 

Questo l'elenco dei costrut
tori e gli indirizzi degli edi
fici che entro breve tempo 
cambìeranno proprietario sui 
registri immobiliari e al Ca
tasto urbano: Pasquale Prio
re ed Eugenia Baiano via 
Montagna Spaccata 285: Lui

gi Di Mario, via Provinciale | 
4/a traversa di fronte al ci
vico 22: Annamaria Foglia, 
via Montagna Spaccata suolo 
dell'ex Sieroterapico: Arman
do Palumbo via Campanile 
48 traversa suolo interno: 
Vincenzo Mariglia 2/a traver
sa S. Donato 42: Antcn ietta 
D'Angelo 3/a traversa via 
Campanile accanto al fabbri
cato Zecconi: Francesco 
Balano via Montagna Spac
cata 320; Giorgio Mele Va 
Montagna Spaccata traversa 
altezza civico 310: Salvatore 
Apice via Parroco Russolillo 
angolo via Cimitero: Giuseo-
pe Minopoli via Domenico 
Padula fra il 127 e il 159 in
gresso da via Vecchia S Do
nato: Matilde Riccio ultima 
traversa a destra di via Ca
nonico Scherillo; Giorgio 
Amabile via Montagna Spac
cata alla fine del viale pri
vato al civico 310: Giuseppe 
Varchetta traversa di via S. 
Donato di fronte al civico 87; 

terno da via Napoli 121. 

0qaj la riunione dei consiglieri comunali 

Contrasti in casa de 
Gava piomba a Napoli 
Anche Antonio Gava. responsabile nazionale enti locali, è 

stato convocato d'urgenza a Napoli per cercare di placare 
le acque in casa de. Ieri sera, nella sede di via De Gasperì, 
ha tenuto una riunione con tutti i capicorrente. Sotto il 
fuoco di fila delle critiche c'è Mario Forte, capogruppo in 
Consiglio comunale. 

Di cosa è accusato? Di direzione verticistica e di scarso 
impegno nel coordinamento del gruppo. La prima bordata è 
venuta dai gullottiani Tesorone e Antonini e dal basista 
Della Corte. C'è stato poi un documento di altri 13 consiglieri 
comunali che hanno esplicitamente chiesto la sua sostitu
zione. 

Uno di loro, però. — il doroteo Vito — ha avuto un ripen
samento: « Per quanto mi riguarda — ha dichiarato — quel 
documento non significa sfiducia al capogruppo». Ma que
sto improvviso voltafaccia non muta la sostanza delle cose. 

In questi giorni, infatti, i consiglieri comunali de si sono 
più volte « contati », arrivando alla conclusione che Forte 
non è più l'espressione della maggioranza. A sostenerlo ci 
sono solo gli andreottiani e forse i fanfanianl. - «-

La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stata la re
cente presa di posizione del capogruppo sulla vicenda delle 
assunzioni al Comune. Le sue dichiarazioni sono state giu
dicate troppo avventate per un partito che comunque fa par
te della maggioranza. 

E non a caso la stessa direzione provinciale del partito 
ha subito corretto fi tiro delle critiche rivolte all'ammini
strazione comunale. Il gruppo de è comunque convocato per 
questa mattina. Potrebbe essere l'ultima riunione convocata 
da Mario Porte. 

I suoi avversari di partito sono infatti intenzionati ad an
dare fino in fondo. « Se non avrà la sensibilità di dimettersi 
— dicono — siamo pronti a votare una motorie di sfHuc'a ». 
Infanto è stata convocato par mercaJodì alle tt H Camiajlie 
Comunale 

Oggi sciopero 

provinciale 

dei lavora Jori 

delle « materne » 
E' fissato per oggi lo scio 

pero provinciale delle lavo
ratrici della scuola mater ÌI 
statale. Nell'ambito del suo 
svolgimento si terrà una ma
nifestazione presso la scuola 
elementare « Angiulli » in 
piazza Mario Pagano. 

Con lo sciopero di oggi le 
lavoratrici della scuola ma-
tema intendono protestare 
duramente contro la decisio
ne autonoma e ingiustificata 
del Ministero della Pubblica 
istruzione (subito applicata 
dal Provveditore di Napoli) 
che ha bloccato l'espansic « 
del tempo pieno nella nosliu 
provincia limitandolo al 60 
per cento delle sezioni di 
scuola materna esistenti: e 
scludendo. quindi, circa 400 
sezioni che dovrebbero cosi 
funzionare per sole cinque o-
re al mattino. 

Questa decisione — che 
viene con forza respinta dalla 
CGIL scuola • poletana — 
penalizza senz.» ragione la 
scuola e l'occupazione a Na
poli, in un momento, in cui. 
con l'approvazione della legge 
463 si era sperato di vedere 
finalmente risolti gli annosi 
problemi di questo tipo di 
scuola. 

La legge, com'è noto, pre
vede l'orario di funzionamen
to per le materne statali in 8 
ore conse • :ndo di prolun
garlo anche a 10. e che solo 
« m relazione a particolari si
tuazioni di fatto esistenti le 
sezioni possano funzionare 
con un orario ridotto s. 

Non è prevista, quindi. 
nessuna limitazione di attua
zione che invece il Provvedi
tore applicando la gradualità 
imposta dal ministro ha ar-
bitrariame • ? reso operativa 
lasciando tuori (dopo aver 
autorizzato il completamento 
di orario di 1124 sezioni) al
tre 320 in alcune delle quali. 
come ad esempio Mugnano. 
già da due anni funziona un 
servizio di refezione e il 
tempo pieno, esenza tener In 
alcun conto la forte domanda 
popolare (come nel caso di 
Torre del Greco) i cui citta 
di- » da tempo sono mobilita
ti per ottenere il tempo pie
no nelle scuole materne del 
loro comune. 

V 


